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2 Enia îl Sociali 
Abbasso la Guerra! 


Sil Viva il Socialismo! E viva anche 

il Partito Socialista Italiano! — 
Era un pezzo che non sentivamo 
«l'impulso di gridare queste parole, 
va che ci fanno tanto bene allo spirito 
~- come.un tuffo ideale nel fervore della 
nostra. prima giovinezza politica. 

Dal novecento in poi, da quando 
cioè il nostro Socialismo compilava, 
o stati sempre scontenti. 
iovecentoquattro ci gettò all’op- 
-posizio one come un maroso violento eil 
riformismo imperante ci costrinse al- 
pae quasi per un decennio. 
amo felici ora di ritrovare la no- 
L con le sue mura robuste è 
la bandiera panangan 





internazionale, che scatena sactte sulle 
case vicine, inturante degli arcobaleni 
ammiceanti verso di lui da tutti i punti 
dell'orizzonte, sdegnoso versola pioggia 
di consigli e la grandine d'ingiurie sca- 
tenategli addosso da consiglieri non 
perfettamente disinteressati, sta lavo- 
rando alacremele sul tetto della sua 
casa per elevare il gigantesco paraful- 
mini, chedovrà preservarla dalla distru- 
zione e potrà salvare forse dalla rovina 
anche qualcuna delle case meno lon- 
tana. 

Tutti i pulcini bagnati e i galletti, 
che una volta rizzavano la cresta, cor- 
rono oggi verso la porta della sola casa, 
iu cui non piova, e la soglia antica, 
da cui tutti uscirono, in età più o meno 
remota, coloro che levarono in Italia, 
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i iR dalle- i della vita e 
sempre v validi custodi del focolare dome- | grido di libertà, non può non rimanere 
i dischiusa per quanti varranno ritornare 
fra le mura massiccie del Partito Socia- 
lista Italiano. 
Il manifesto chela Direzione lanciò 


al paese, per la neutralità assoluta, fu 





lici come noi sono oggi gli anat- | 
i, che preferiscono di vivere all'aria | 
vertik, masan perdonare al buon colono 
socialista l'abitudine di vivere nella 
cucina fumosa, purchè egli non s'addor- 
o menti sulcanto Jel fuoco e sappia, alla 
dia i stagione, uscir di tasa per semi- 
nare il campo è potare la vigna. 

: E contenti come noi sono i sinda- 
calisti, che preferiscono irrobustire il 
ge e vederlo arriechirsi di preziosi 
i, ma non disdegna 10 i pingui pascoli 
n nati da noi e sa no che spesso, 
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che lo scrisse sollo dettatura del suo 
cuore, uso a vibrare col cuore della 
Massa, 

Mussolini poi, tormentato dagli yeru- 
poli d'una dialetticatroppo sottile, avreb- 
be osato, come Saturno, uccidere la 
sua creatura e distruggere l' importanza 















gin ide “Partito iie 
bastardi, i i falsi parenti, 


Du porta soectitusa, in qual- 
ei odi con- 


spl È il momento oppor- | 

l via qualehe damigiana 
qualche forma di cacio o qual- 

lho he polli ‘elettorali: 

pr "i tutti sono contenti perchè il Par- 

ți to Socialista Italiano, vestito di fusta- 

i quo di vacchetta; cammina per: 








È i i i I f i, i . i è a ' 
darante gii ukini eingusntauni, itore | squillante intorno alla situazione inter- 





un capolavoro di cui tutto il Partito | 
deve riconoscenza a Benito Mussolini, 
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{ del meraviglioso referendum, in cui 
tutto il proletariato socialista italiano 
s affermò solennemente coniro la 
guerra borghese, ma la Direzione, con 
gesto vigoroso, ha impedito lo scem- 


pio ed ha ribattuto a gran colpi le bor- | 


chie massicce, che fissano sul frontone 

i della nostra casa documento lapidario, 
the rimarrà tra le più fulgide glorie 
del Partito, 

Mussolini se ne va con la bisaccia 
del pellegrino, col suo passo di vian- 
dante, che si conviene al suo tempera- 
mento d'asceta; se ne va accompagnato 
dal pensiero di tutti i socialisti d'Italia, 
che lo amarono come nessuno com pa- 
gno fu amato, dopo gli anni lontani 


senza voltarsi indietro, ma il suo mani- 
festo rimane. 

Esso non gli appartiene più: è fatto 
suo dal Partito e sta come un simbolo 
vivace di quello che può il consenso 
d'una grande famiglia ideale intorno 
‘ad un grande pensiero collettivo. 


vigile e più eletta del popolo italiano 


| disse, un mese fa, a traverso il cervello 


di Benito Mussolini, il suo pensiero 


nazionale. 

L'uomo, che fulo strumento di quel 
pensiero scompare, ma l'idea resta 
e quell'idea è un grido: 

Abbasso ha guerra | e b. 


— —_—_ror*««-=<=<=<z=z-- 


E' vero che il nostro vantaggio non sta 
pel danno altrui: sarebbe stata per tutti 
miglior sorte che questa guerra non si fosse 
fatta. Ma, posto quel danno, l'aver mot po- | 
tito astenerci dalla guerra, ha diminuito 


la nostra parte nel danno generale è ci ha 


procurato gualehe vantaggio particolare. 


Maffeo Pantaleoni 





Chi brandisce quella spada mi- 
nacciosa contro il povero Paese am- 
malato d’ anemia libica? Il Re? Il 
militarismo ? ? La borghesia ? 

- No. I riformismo nazionalista! 
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z è — 
Direttore: Avv. EZIO BARTALINI annessa al 
LV 


Cmeniifore di Cortalogo dia garia pegia. 


Ecco l’uomo, 


del più ingenuo proselitismo, sene va | 


Il Partito Socialista, la parte più | 


piormiale. 


sotto le cui bandiere i 
riformisti italiani vo- 
gliono combattere per la 
libertà latina. 





Le 7 Glorie di Nicola II. 


— mre -re 


I. — Durante la Guerra Russo. Giappo- 
nese morirono circa 400.000 russi. Non 
a È mài cóñosčritö il fiumero preciso 


dei ‘feriti, che ascende però a molte 


diecine di migliaia. 

II. — Hg Gennaio roos gli cp che 
si recavano freificamente dal Piccolò 
Padre per pregarlo di sollevare la loro 
miseria, firono fucilati e sciabolati : 1215 
morti © 2790 feriti. 

III — Dopo il manifesto costifazionate del 
17 ottobre 1 gos, m 33 provinciesiehbrro 
le stragi di studenti, ebrei ed armeni, 
ispirate dalla camarilia imperiale, orga- 
nizzate dalla polizia, eseguite dai ban- 
diti der cento neri o dei veri russi; 
15,000 cadaveri e 104.000 feriti. 

IV. — Nello spazio di due ‘anni è mezzo 
in seguito a condanne «dei Tribunali 
marziali vi furono 3870 fra impiccati e 
fucilati, 

Y. — Durante le spedizioni repressive in 
Russia, in Siberia e nel Caucaso furono 
sacchesgiati e incendiati 521 Villaggi e 
nelle province del Baltico 260, 

VI. — Durante: il regime costifuefonale 
furono distribuiti 450000 anni-di reclaslone 
8 di lavori forzati per reati politici, 

VII — A Riga e a Varsavia furono rin- 
novate le torture del Medio Evo, 


Secondo le versioni di Kuropatkine lo 
Czar fa il vero respoti sphile del la Guerra 
Russo Giapponese, 

Puti i. cosncchi e i soldati, che si pre 
starono più crudelmente a reprimere le 
sommosse, ebbero i migliori ring raziamenti 


di Sua Maestà 
Tutti i generali e capi di polizia più fe- 
rodi foroko promossi di grado e decorati. 
Tutti gli assassini © i srassatori del cento 
neri furono craziati dallo Czar, il quale 
invece si rifiuto sempre di praziare i con- 


clannati politici. 
I membri della prima e della seconda 
Duma, i veri rappresentanti del popolo 
furono perseguitati, arrestati e deportati. 
Le leggi elettorali giurate inviolabili fu- 
rono violate e i veri russi, briganti c is- 
sassini, furono proclamati solennemente il 
il'solo e vero sostegno del trotto. 
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IL PERCHE’ 


E' rimpi che da guerra, fra Korur 
tante belle prerogutise, ha quella di far 
perdere da testa a molii di colse che, iu 
tempi normali, ragionano da senno, 

Questo fenomene pricologico © spiega 
bile, data fa grandiosità dell mver nioni, 
alto a colpine E cerie meme a raf 
nare com serenità e più corrivi ad abtan- 
donarsi sulle ali della fantasia. 

Come coroiù rid, Mur d era spicgabile 
il:fatto che fra i militari, ossia fra calore 
E quali, per ragioni professionali Horo 
cem l'idea delle 


LETI 


maggiore dimestichezza 
guerra, sia fia facile di trovare qualenno 
în Tempo di 


attra 


ci ragioni muoia lari hi, 
guerra, cle mos fu siczio ad altre 
gorie di cittadini. 

Salanta can (è sete con la face accusa 
di poltrona che i democratici guerra fon 
dai dell'ultima era, nos csitamo a danciare 
comtro eli ufetali dell' sentito italiano) d 
possibile spiegare vote in messo reo midi 
tari di professione, si trovino oggi normiin 
di uso, che difendono da nfun niini + 
ricscono frrfino ad'elevarsi a considerazioni 
grterali di nen dubbio valore, ponendosi 
da quil punto di vista d niani, di ct. 
viltà, di pregresso, che i progressisti, pit 
noiiire, i dfemocratici ‘abbandonarono 
con tanta leggerezz 
connonate, 

N caro del nostro Sylva Viviani, 
Jun priar, mad anche, da molti anni, 
un convinto socialista e svn si limita. per 
conseguenza ad essere oggi na nmentraliste 
famtinto, id è onectamenti, decicamente, 
iniduttibilmivite antimiilitarista, pon rien- 
trat se sor indirettamente nella cotegoria 
di personalità dell" esercito ‘a cui intendia- 
mo alludere con queste parete, 

Vi rientrano piattosto alcuni dei redat- 
tori di giornali militari italiami, bhe. non 


cli 


rsitarono (nd esprimere il loro fator fer | 


la nentralità ed ebbero l'onore, Forse mon 
distiderato, di vedersi riprodurre i lore arti- 
coli dall'Avantitie vi riguitono. anche i 
colloboratori bemici ‘di alcuni quotigdiani, 
thè tono matortamente militari in attività 
di servizio Ò mo, e ché non nascondono le 
faro simpatte per quel pacifismo, di dnia 
fre miigi si pa proclamando Nair 
la clamorosa Aancaretta. 


La Guzzetta del Popolo di Torie, 


vrcalente 


giornale ttan sospetto di purea fisinto me ai | 


sonmerpisio, prebblicò nel namero del 18 
Ginibre um articolo di Spectator, il iwe 
collaboratore tecnico militare, dî cui Mast 
possi na defrandare i mostri dottori. 

Se quti i soctalitfi x i demacratici ra- 
giunassero con la fermessa © da serenità 
di questo soldato, corte manifestazioni € 
certe dichiarazioni” sow sarebbero gettate 
con fanta avventatezza su piatto della 
bilancia, destinato a far traborcare l'Italia 
nel baratro della, guerra, 


Ablinmo terminato l'articolo di deri chleden. 
doci il perchè della grandiosa iragedia che uta 


svalgendosi in Europa da oltre due mesi, e 


che non accenna a voler chiudersi molto pre- 


sto: torio porterà all'Enropa {danni in- 





tragedia. slensa. cause non 
‘affatto. corrispor ten agli effelti chè cusa 
produrrà. — 

Questa risposta, gettata così improv visamenle, 
poirà essere sembrata paradossu e alla mag 
gior parte dei nostri leltor.: meriti quindi che 
‘nol ci spleghiamo più chiaramente, 

La causa accidentale della grunde dguerrà. la 


scintilla che ha dato il fuoco alle polveri, è | 


miata la Uragedia di erajero.. la quale, a FUR 
volta, ha determinato ja nota ausiriaca e le 
Mise Mesiomzioni di eni 





stone el pene sere 


a swine dato ie prime | 


i la più stretta cooperazione degli umani. 


{ln loro grande rapidità, 


| no porfeltamente: 


[ncn da quello nazionale o stainie, chr, rispetto 
all'umanità. é un punto di vista ancora pir- 
Ucolare, 

Ormai | cittadini di tette le nazioni civili 
posseggono degli îotamgibili diritti, pei mwali 

la loro vita ni svolge liberamente e le loro ut- 
tività liberamente possono esplicare! Sì puo 
dire che i.contitl fra 1 vari Siati wiano delie 
divisioni convenzionali che rappresentono ri- 
corii di un passato, ormai esaurito, e merr 

pratici por operazioni Reali, quasi come la 
cinte delle città per le operazioni dariarie. 

La immensa fariltà dello somunicationi , è 
permette agli uomini 
di seutirsi. diremmo quasi, 
zionali ; 
didistania l'una d'all'nitra e sl rassomiglia 
iù egnuna di cessò vive è 
peoapera una popolazione mista, cosmopolita 
Chi ha voglia di lavorare può luvorare imiti 


| pendentemente a Londra, a Homa,n Parigi, 


& Berlino, a Pietrogrado ; le barrioto. sé non 
sono completamente cadute, sono. per lo mr- 
nò talmente abbassate che, alando Jieveinen 
te econ poca falica il piede, si oltrepassano 
ijiinal senza Atedrgersoni, L'uomo ha inal- 
mente iimparito a muoverai nell'aria in linea 
retta. ragginogenito cat il Himite estremo 
delia libertà e della spoditerza di inovimetilo; 
dovunque è una gara incessante per apere 
poate lin facilità delle comunicazioni è degli 
scami materiali è merali. La Seclenan, L'arte, 
lindostria ed il commercio hanno assuplo un 
carallere prellamente internazionale, alla vita 
di apol uomo tolto Tunlverso concorre, eil 
ugni uomo concorre alla vita dell'universo 

Ver il tenessrre dell'umanità & necessaria 
li, | 
libertà più piena e più Meile degli scambi, 
nella grande socii delle nazioni nessuna 
può vivere dn sè v per sė, tutte hanno del bi 
sogni e delle \delicenze. tutte hanno qualehe | 


cosa di superfluo, 


Il mussimo bene non potrà ottenersi che 
con la ripartizione più rapida o più facile dei 
frutti di questo vecchio mondo, e la tendenza 
dell'umanita e appunto diretta in questo senso, 
i stabilire un equilibrio universale, 

Dato ciò: la funzione degli Stati e dei Go» | 
terni, al giorno d'oggi, dovrebbe tapre vote | 
volmente setnplificata. Uno Stato oggi non do. | 
vrebbe tsere che un organo di decentramento | 
dell'umanità. Con le nostre ilre. che risentono 
anmpre del passato. è diMelle concepire To 
manità intera rotta da un solo ed unico Go- | 
verno, Governo ché not avrebbe allro da fare 
se non coordinare le attività del'diveral popoli 
nelle diverse regioni del mongo al tene co- 
mune, ma fn realtà laje dovrebbe essere l'or- 
gatumento della società umana, la quale deve 
tendere essenzialmente. al benessere dell’ indi. 
viduo, evilandone assolutamente la costrizione 
e la depressione. : 

Per vivere, nel completo senao della. parola, 
poco litertssa cessere francese, inglese 0 lede 
sco, poiché oggi Il francese può vivere in Tn 


ghiltersa, l'inglese In Germatiia, il ledesco Tn | 


Franti perfettamente nello stessa. modo nel 
quale vivreble nel avo parse di origine 

Cie vool dite, in tali condizioni di cose, pre 
dominio di una razza, erpremara di un po- 
palot san lo si giunge a concepire osservan. 
uo le così come stiamo osservandole moi, in 
questo momento. 

Supponiamo che ia Germania. alla fine della 
presetite guerra. possa allargate | suol confini: 


| occupare alire provincie In Francia , altre pro: 


vincie in Russia! quale risultato umana enie | 
pratica:ni verrà ad ottenere in questo modo è | 
Quale bones maggiore verrà ad bllenere 
lo ste-so popolo Iledrsco $ 


Tralasciamo di  parfate della indennità di 
guerra; tale indennità non potrà mai compan’ 
sare il perduto e in ogni modo andrà ad me 

crescere quela potenza militare che sarà fo- 
riera di allri disastri. 

Saranno fucilitati i'eommerei e Je industrie 
tedesche e, per conversa, il benessere di que 
sto popolo? Apparentemente si, realmente è 
molto dubblo. 

L'allargamento delle frontiere tedesche non 
potrà porlare come conseguetita che l'asservi 
mento morale di altri popoli, non V-asmeryi-. 
ts tedesca. A per ari pro la libertà del 
suo lavoro, la libera possessione del auol beni, | 
la libera esplicazione del suo genio ; la domis 


‘nazione sonsisterà più che nitro quindi in una | 
[ai 


costrizione morale che provvelerà un males 
| sere ag stesi conquistatori. 


do un metodo caro al matemalici, ane 


dee al limite. Supponiamo, per un mamento, 





EI she ia il mondo tada sotto la dominazione 


fi pensare che da Runa ite 





» durare molto , di in breve, ui 
venire concesal | 


cittadini Interna= 
le grandi capitali sono a poche ore | 


| relazioni fra | diversi Stati 


En 


bèro i tedeschi? Poco nulla. salvo per un pri- 
mo periodo la sóddisfasiona di aver vinto In 
altre razii, chè dopo qualche tempo vincitori 
è vin verrebbero a confondersi in una sola 
umanità 

Per il reale lienossete dell'umanità, forse, non 
sarebbe male che da rn cataclisima  mondiabe 
sorgesse uno movida Hon più diviso in nazio. 
nalità sontintamente in contrasto I nna- cùl- 
Valira; ma una grandiosa federazione di Stati, 
retti da un unico Governo centrale, regulante 
le relazioni fra gll Siati io molo da sfruttare 
la risorse pencrali còt maggiore rendimento 
per l'imanità intera; una Confederazione nella 
quile.l'ipilividoo ventasea ltovarni dovunque 
perfetta mesto perfettamente tH- 
bero di esplicare la propria attrita tuotti 
nandola al bena comune: ina Confiderazione 


a «cor SU, O 


| nella quale non esistesse che una forza quella 


destinala a reprimere gli alti tendenti alla sopi 
pressione della libertà altrui 

Ecvidanlemento nn tale nesello sociale. è pre 
maturo ai tempi nostri, e la guerra attuale 
non vi ide aalto; and la guerra attuate 
tende ad inasprire ancora maggiormente le 
che automatica 
mente al meltovano ‘sallaevia ; se non di wna 
Confederazione del Upa, necenaata. almeno | 
un accordo pariito che porlava a riailtati 
ima lepri i 

La guerra attuale cambierà la ‘carta. del 
mondi, non la vnifiebera, e la camblera gel- 
tando nooo. lievito adi odli è di-rabeore nel 
momia lievito che non mancherà di ribollite | 
a suo tempo perpetmando uno stato di così 
falso è deplorevale 

Vualche nazione verrà ad assumere una po 
lenza coccessiva iautile all'individuo. La guerra 
attuale non farà areserre sulla superficie della 


| terra una spiga di grano in più; anzi porterà 


una colossale distrazione di riserve da Mingo 
lempo ammassata che Imporverirà per lunghi 
anni l'umanità violentementa ferita; sarà come 
un gride tentalivo di suicidio collellivo, 

A chi sarà utile se la Francia verrà spezzata. 
a chi sarà giovevale se ia Germania verrà cal | 
pestata ? Nell'economia generate dell'umanità | 
la guerra attuale è un errore colnasale; ormai 


| ls conquista territoriali nel mondo. civité sono 
(inutili, Le conquiste colla forza sono-fallaci ; le 


uniche vere conquiste scuo quelle che si rag- 
giungono. coll'intelligenza, coi lavoro, coll'atti- 
Là e falica, 

Al sacrificio immenso che l'umanità el. im- 
pove nan corrisponderà néesun reale vantaggio, 
nessun perfezionamento civile anrà conquistato; 
la guerra alluale dimostra semplicemente una 
tovrme sproporzione ira canai ed effetti, uns 
mancacpa assoluta di poteri inibitori nella col- 


| Jeltività umana. 


Ablinmo chiuso il nostro articolo di iori adj- 
condo che se nella umana società simil) feno 
menl possono avtenite bisogna ammeltete che 
in ancietà umana sia una grab brutta sorietà: 

E ui fatto sarebbe come se in un'isola al iro- 
rassero più uomini, ognuno dei quali possedessn 
qualità apreiali, è che per. vivere avessero Jije 
Fogny ili sermbiarsi reciproci servizi e ferniraî 
reciproco aiuto. E evidente che questo gruppo 
di uomini vivrà tanto meglio quanto più Letti 


| andrammn d'accordo nel'interesi comune, vi- 


trà tanto peggio quarto più tali uomini si 
guarderaano in cagmuesco, aj armeranno tino 
per offendere l'altro e combatteranno l'uno 
conti altro. 


I nostro mondo è una grande isola vaganto 
nell'infinito, ed il paragone allargandosi regge 
perfetiamente, In definitiva la guerra attuale 
not ha nessuna ragione umana, ha delle ra- 
gioni che difronte all'umanità appalono meschi- 
ne e sciocche: ragioni di gelosia. di orgoglio, 
di predominanza ché non valgono lutte insieme 
la vita di un uomo. 


L'uomo sl &.riunita in società per aumentare 


| il proprio benessere, ed è quindi dovere della 


wocietà di provvedere al benessere degli indivi- 
dal, ed al beneiere degli Individwi non si 
protvede con una guerra che non potrà modi 
ficare l'ambiente sociale se non nelle forme e: 
slertie, mentre distrugge üna quantità immensa 
di ricchezza ‘è di prodotti, 

L'umanità deve lottare per vivere, ma mon 
ha nessun bisogno di lottare contro se stessa. 


| Ben altre lotte più nobili essa ha da svolgere 


‘e da vincere, lotte contro la natura che avaru- 
mente Jo porge Il necessario, contro le malattie | 
“che la decimano. 

La vila è tolta ona lotta che la società ha | 





| closa all'uomo. 
E noi ripetiamo che la società. umana è ben 


| tristemente concepita, è che l'umanità trovasi 


Je fi stato ben poco. avanzato di eb 
villi se possono ancora verificarsi delle lotte 
I ea soclale è perfettamente 
ancora verlfleare dei 
Era 


T e 1 





chè sono considerate dalla società attuale ail 
tale provità da condurre mi un simile terribile 
risultato; © levandoci più alto abbiamo visto 
colo l'umanità a Ja sun triste follia, l'umanità 
eil sno grado di somma inciviltà dimostrato 
appunto dal poter sorgere, nella saocletà degl 
uomini, questioni politiehe e di nazionalità tali 


da condurre nlla fotia collettiva 


Gran bhuta anclelà à quella vhe, fatta per la 
vita e per la produzione. s! dedica alla. morte 
cd alla distrazione; gran brutta società quella 
che trova in se l'assolurioue tel dell più spa 
ventevali 


Spectator 





Non vi stancate di fare costante, continua, 
incessante propaganda perchè | nostro paese 
non sia trascinato nella cannibalesca follla della 
Querra. 

Riaffermate la vostra forma volontà che 
l kala rimanga neutrale a non affoghi Il suo 
progresso civile nel sangue. 


Abbasso la guerra | 





dovere di rendere più facile è meno perni» | 





I Boeri traditori 


Vogliamo dii quotidiani della settimana 
scorsa «il seguente telegramma da Londra: 


Londra Ti wall 


L'Agenzia Reuter ha da Capetown: 
elba qualche tempo la condotta del genc 
rale Marita era sospetta e per conseguenza 
il governo Jo aveva fatto sostittire co) gene- 
rale Hri 

Gli avvenimenti ulteriori dimostrarono «he 
Maritz aveva: i conclusa mm ‘tte 
AE i “quali garantivano l'indipendenza 
dell'Africa. del sud, se fosse stita prochi- 
mata la repubblica a condizione. che Wal 
fisch Hay èd altri territori fossero ceduti 
alla Germania 

Marita ha «al suo comando dei tedeschi 
e dispone di cannoni tedeschi. Egli dichiara 
la.sua intenzione di impadronirsi di ‘tutto 
il territorio dell'Africa del Sud, perciò il 
Governo ha proclamato, Jo stato d'assedio. 

li MERO di Marita è coviinque. sti, 
gmatizzito..... 

St può essere più ridicoli è più sme 
morati di così? 

Quei giornali, che al tempo della guerra 
Anglo-Boera. piansero a calde lacrime sul 
povero popolo eroico del 'Transwaal.e.im» 
precarono contro la barbarie e Ja (tirangide 
ingicu, oggi chiamano traditori i boeri, ehe 
cercano d'approfittare della guerra © scuo» 
terc'il  giogo.stranicero © tornare a quel 
regime repubblicano, per il. quale si crede 
valga la pena in Europa di versare ‘tutto 
il sangue dei popoli latini. 

Ma allora, se son traditori i boeri ribelli, 
traditori anche gl' irredentisti italiani a Tris- 
ste, i mivmarkisti alsaziani e gli stessi pa- 
trioti belgi di Bruxelles, dal giorno, in 
cui la loro capitale fu occupata dalle trup- 
eda un Governatore tedeschi ?1 

Il Lavoro, che non ha esitato ad imi- 
tare gli altri quotidiani nel battezzare per 
traditori i boeri, che han sollevato la ban- 
diera della rivolta contro la dominazione 
inglese, pochi giorni prima chiamava glo- 
ciosa l'accusa di alto tradimento (esiste poi?) 








che il Governo Austriaco avrebbe lanciata 


contro il deputato Battisti di Trento, costrin= 
gendolo all'esilio, forse per ottenere da lui 
quella propaganda d'istigazione alla guerra, 
clegli va facendo nei BETAN d'Italia: 
seguito dal solito codazzo nazionalista» 

N Lavoro dunque è pregato di. mete 
tersi d'accordo con se stesso édi conve- 
nire che il generale boero Maritz, senza. 
conoscere le gioie delie cloache parlamen- 


deputato Battisti o che. il dedutato Battisti 


tari è almeno tanto onerevole quanto il 





è tanto traditore apatoa pena ei T 


cità, dal ee razl 





y v mi 
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Una grande viltà Nazionale 
Una: grande infamia storica 
Politica dinastica è dricale 
Complictà cogli scannaloti 
Palacio, palacia, paladin! 


suerrafondal, che « hanno 


I rivoluzionari 
intrapreso una viva agitazione contro In 
neutralità dell'Italia nella presente confla 


allerta nu un. certo punto 


prasithno *, 


del manifesto, che hanno recentemente 
pubbli atti, i he coloro che wind VP li 
ticutralità io keche- ù inlercesati 
asscitori di una prande vilta nameonale t 


di una crande infamia storica, mileati allo 


# shitie ì creta i cleric le (i corf îi 

degli scannatori Cder saccheggialoti, = 
Parole di cifetto, ma cche non 

reggono alla rcaltà. La 


giorno chi 


uranide 


storia, noi lo spe 


ritmo ci dira un nel presente 


momento sIOonco. © cieco o interesso. 


pi rivoluzionari tierra- 


(eci come oppi 


rav olpere soltanto una 
Che 


Viva asmtaimone n 


famdlai vogliamo 


semplice domanda: farantio. sai 
quando con la loro 
che noi non 


l'Italia nel grande 


“iti — ciù augu 


SAN FA 


riamo — a trasanaro 


macello europeo e di conseguenza = tro 
veranno s alleati alla potitica dinastica è +? 


Per non subire l'infamia di questa wile al- 


kanza e per non rendersi complici 


degli scannatori e saccheggiatori si deti- 
deranno allora per la neutralità è contro 
la entri de 

Nulla di strano che 


capriole sano ormai abituati... 


cià facessero Alle 

Il prolciariàto però, che. a questi giuochi 
acrobatici non si diverte più, continua su 
essere vigile tutore della neutralità e non 
Ri presta alla mene di questi rivoluzionari 


guerrafonida: 





iL DIRITTO 


Pubblichiamo di buon greco il seguente arti 
colo l'un operaio, che ragiona meglio «di carti 
professori 

Abbiamo dichiarata di essare onntrari aila 
guerra, © lo arame semjine perché la guerra 
porta la distruzione Lotnle di ubmint, di prodotti 
e di capitali, Ma, giucchesi e discusso lanto su 


questo argomento è necessario fare «pportunia- 


Uaime consilerazioni su parecchi altri rami che 
fbbracciano semprelostesaooggrttivo, 1 lendin- 
moetk- Molti dotlisgimi sicofunti delle aule tini 
versitario delle diverae onaioni belligeranti t- 
minbeligeraniisi sono arroggati spodoralamente 
il-diritto di parlate di diritto!.. E perehè not 
Miamine:; se sono dei mestieranti... hanno o non 
hanno il diritto di discutere il diritto e di ana 
lizzario * Dio mio! non mostriamoci dari! 

Diritto! diritto t diritto! Che parola strana | 
Ce la sentiamo ronzare sempre attorno alle 
orecchle con una stonatura particolare. tutta 
particolare! Ma scusate! Esiste il diritto? 

Či hanno insegnato che per diritto s'intende 
la facoltà di compiere un certo allo, è per di- 
rillo nalurale quello che risulta dalla natura 


degli uomini e dei rapporti reciproci fra loro. | 


Orn nella liber Individuale ci si è fatto inten: 
dere che |l diritto è inallenabile.. La libertà 
dell'uomo. essendo sancita dalle leggi civili 
Mon più essere in alcun modo violata t- Chi 
ml sa dire allora qual'è Il diritto doll bomo di 
fronte al mililarismo® 

Una risposta realta per il momento mi sem: 
bra Impossibile. © quantomeno ansurda ! 

Il militarismo — brigantaggio organizzato — 
rappresentanie brutalo dello Stato non può e 
non deve riconoscere nessun diritito.. L'iudi- 
viduo nella sovietà attunle non è sovrano della 
propria idividualità, ma strumento attivo della 
palria, del inilitarismo, dello Siato insomma. 

Il militarsmo dice Spencer, é ilemvolizza. 
fore. sasso non d tanto wiw vita soesala impre: 
pata ino occupi i pacifiche che moralizza 
positismmente. n militarismo dis imp riosa» 
menta: Tu mon devi far questo a quell'altro, 
alirimanti ‘arni punio. E soggiunga: Ti savi 
faro quasto è quest'altro a in questo prociso 
modo, lampo ecc, allrimenti tarai punito. 

Sapele dirmi adesso dov'è il diritto? Questa 
tirannica violazione militaristica è una aberra: 
zione sociale, che ci abbrutiace. Il dovere es 
senziale della società non è di 
dividuo o di sacriticarlo sui campi dl batlagiia 
e sulle navi da guerra, ma di proteggerlo nel 
suo continuo sviluppo morale a ‘materiale "per 
il benessere anche della collettività. Il milita» 
rismo colla aua rigida disciplina — parlo di 








PH moi T a 


k ač 


| cehinmò sosia 


I di dominare l' Europa sotto l'imperio 


a Miritta iei Hirit 

altrui, perchò la storia parin cos Lul coli 
| 3. Conquistare questo o quelaliro mare vs 
| 


line 


Valerio Massimo 
imperio ili 
roloatà dal 


nanzione 


il famoso 
emitode dell 


quella mra cho 


nin sulò abssripco La 
nerve della 


lama 
|" nmin (bifora, ma al 
Trew be fanh pumzroni Lul par 

inento dèl suol melodi brotali 
olilnto di 
soldala: non 


per il tiroa- 
Ditemi «quale 
valore assume H dititlo del ronte 
al an éuperiore; ma il diritto del 
suite come non Silale II iliritio di Un poroaroa 
di fronte n on cieco; quello di un oppresso di 
fronte n un'oppressore! Nor basta dimostrare 
ll diritto a ehlacchiete con uni rettoricà «fl 
ina bisogna lasarsi mu falli di tangibile 


'l'rova temi por sampin il dinitio 


meri 
allustnzione 
reale in qoesli momenti in cui l'Europa è in 
vias dalla follia guerralondaln. 

Domandate n Inti | pattriottarii di ogni sin- 
qual'è lo scopo della guerra ni 
i pumi ni e vi 


KDA MIENNE, 


tuale. quali acma i amot dirit 
rispomiorantio 
i. lepoginare ni. conlini per 


lb armi, andare 


mirino srl asoro scannoati 
Connuhi re lè lerre 
THA TN 

sendo necessario dal punto di viali strategico 
è poi por avera anche un maggioraviluppo com- 
merciabe 

I Apgredize per non isere aggrediti 
parole di un socialista italiano, on. Raimondo, 
Vedi intervista Girenale d'Italia 5) sett m E 

[nine Lutti sono concordi di trovare i diritto 
nella guerra... e fra tanti diritti non ne toria 
ino uno ponitivo, adzi tulti questi diritti sono 
in antagonismo, ma pico 
non è anlagonistico tutte le nazioni in “questo 
momenlo hanno tortor larto marcio! 

Se domaniale alla Germania il motivo percui 


niccome il diritto 


à 
Ì 
| 

| 
I 


| ilire, 


| 
il 
i 


ha aggredito la Francia per athineoinre poi | 


l'inghililerra, vi sontireto rispondere in questi 
precisi termini: « Un temporale di ferro nadi 
(uoco alava per scatenarsi sul nostro parses. 
abbiamo cercato di prevenirlo non solo mel- 


toniloti stille difese ma dichiarando per conto 
| nostro la guèrra, polchà ci siamo necotti che 
La nostra febbrile attività in 
dustriale, || nostro «viluppo poderoko. nel com 
mercio e | nostri formidabili successì coloniali 
avevano allirato le gelosie del nostri vicini, che 
ampeltavano il momento propizio per annien- 
tarci i » La Francia e l'Inghilletra Invece dal 
canto lan dicono the sono state ignominiosa - 
mente nggrodile, 0 chè la Germania sognava 
della 
sciabola e del cannone. Tulli questi sogni 
sono veri, come, è renlmento vero che l'Inghil» 
iera aspettava l'occasione per distruggere la 
Germania lacemdo il solllo giuochetlo, ohe fecr 
alla Rusiai nel 1855 è un'altra volta nel 
1000 quando le scagliò nddosso il Giappone 
distruggendole la Motta nel suo porto militara 
del Pacifico 

Gercatoe adesso il diritto e-vi accorgerete di 
irovarne parecchi. Ma sono veramente diritti 


Fneettntiifà! 














niesli t 
ii diritto del marocchini con la Francia, quello 
del boeri con (inghilterra, quello degli arobi | 
con pl'italiani ocet 
rele, ma questo è diritto delle genti. E chia- 
matelo così, se vi piace. Per nul il diritto è 
tinito e sacro... com'è sacro è in 
unico, saero ed intangibile 








unico, com'è 
tangibile. è no è 

















dalla Prussia Urientale, in un corrispondenza 
intitolata Sulle orme dei russi : 


A Hischoffaberg ci mostrano una piccola 
cosa infurine. È vu dito, ¢ un grosso anello 
nuziale sta schiacciato fra In carne lacera del 
polpastrello, Questo dito fu trovato, come da vrr- 
bale di culci vien data lettura, presso un cosacco 
morto, | coscchi amano. le cose d'oro lucenti, 
orologi, anell , e ci spiegano che se c'è allie- 
cato il dito è una disgrazia tollerabile. 

Nella case del parr co e deputato Krix a 
Lempkendorf, la vedova Shirmacher racconta 















































no andarono. Ne vennero degli allri e poi uno, 


il bambino. Il soldato mirò sul bambino, «Jesus, 
Maria» gridai (siamo in paese cattolico) e mio 
marilo pregava :- Lasciateci la vita, ma egli 
facowa cenni di dinlego colla testa. Infine sparò 
è uccise mio maritos- 


percorrendo la Prussia Orientale. Sono ormai 
tutti raccolti, protocoltati, mutenticati da firmo 
dei borgomastri è PAPATO, gute vi 
sporl, Non ai sa 
come dennira Altrimenti Poe uccisioni. Ji 81 
agosto a Fittigadori aleuni cavalleggeri entrano 
n | cortile del proprietario Oppenkowski, vi in- 
contrano Íl lavoratore ventenne Fommordieh. 


TM servira il caffe e to beve stando a cavallo, 
poi punta il fucile sul giovanolto Fabinski, che 
lo ha servito, e lo fucila, E così via: l 

In alcuni casi vi è almeno un protesto, un 


| sospetto mal chiarito. Il Dandrat di Darke- 


hmen racconta che due cosacchi vennero a lite 


Diteci p'uttekto dov'è andato n finire 


pome le nmmazzarono il marito. « Vicchiarono, 
| alla finestra e chiesero da mangiare. Distri- 
| bulmmo pane, burro, sigarette è acquavite. Si 


e, senza dirgli nulla, lo fucilano. Un altro si 


stando a cavallo, ci fece teelre. Avevo con me | 


Ling dorsi iii ia 


e 


adell''infellco 


Ma scusate, ci risponde» | 


È 
Protezione degli animali, dello stesso editore | censo re a, risaputo com'è che, a dispetto, : A 
L 2), il Dizionario piico— mistico edito a | gF suiti i suffragi Universali. un" ve i J9 
| Hotogna | L. S). 1o Spirittemo alla portata di | nina in tutti È paesi. retti a regine E «SA 





La Guerra a occhio nudo 


A. Morandotti scrive. al Corriere della Sera, | 


Dì questi racconti se ne odono a dozzine,] mozione, di una commozione 





dev'essere umano... In nome di troppi prelesi 
diritti si è creata la guerra, ma la guerra: al 
inule non è che In grande rivoluzione della 
grasa borghesia contro || prolotarialo 

Il ano obbiettivo é di soffocare l'evoluzione 
dell'umanità, che nel suo ascendentale pro- 
gresso tende a demolire la lmas siatale, ca- 
pitalistion, religi sa avanzo di un barbara me- 
iiteto, La vittoria di una nazione contro un 
altra nazione non è Viktoria proletaria, non 
n anla ripendicazione, chi vince è la clasen 
dominante, ehe inorgoglita del suoi delitti, delle 
sue cupidigie diventa più reazionaria; più ne- 
mièr «pintata contro I! Invoratore. Ricomdiamo 
che i lavoratori non possono, ion devono rs- | 
sere patriolti. Essi non hanno proprietà da difen 
non binno prodotti da monopolizzare 
La. questione sociale non si rlaolve col milita. 
rismo, legato in ‘triste connubio coi maggiori 
nemici del proletariato: non si abballe urn 
preteaa barbarie con la guerra la quale non fa 
che accumulare montagne di cadaveri e creare 
immensi fiumi di rogue tangue di popalo"), 
mi con la rivolnzione sociale, simbolo di difea 


Il Ministro a teatro 

Il Secolo del 20 Ottobre, nelle sue 
notizie romane, rileva che ln presenza del- 
"Ön. Salandra e di ‘altri ministri allo 
spettacolo di bemeficenza ‘nl Costanzi era 
interpretata come una dimostrazione che 
niente di grave poteva esservi shill oriz- 
conte politico, sua fa mancanza dell Am- 
miraglio Viale e del Generale Anpelli de 
stava qualche apprensione. 

Avete capita ? 

H ministro degl'Interni # degli Esteri | 
(un Aftmistro solo e due persone distinte) 
wa a airo t il barometro politico serra | 
sereno; dl ministra della marina e. quelle | 
della guerra vanno ‘n Tetto presto v-stanme: 
în casa a far la partita a tre sette ci 
barometro OFNT FP pesia 







































proletaria contro gli oppresrori Interni, cho ci Questi giochetti all'indovinala grillo | 
aftutlanio, ci tnipealnna, el avvillacono ineat- ti cinama politica estera E IIPTINIO FN j 
bilmonte. n | 
Sa at uh e Jtalta o altrove sente la nausea per il fatto i 
no, 0 Compagni, H nemico: Don e One | che rutto nn popolo debba perdere rrepidanie | 
confini è u censa p ci avvelena, cl esalta, vi i i i” Ì 
dalle labbra fioscie 0 serntare con anita de } 


maltratta, eci spingo n massacrare altri nostri 
fratelli, spinti anch'essi dagli amici del nostri 
nemici inberni. 

Saluliamo, o compagni di fede, i veri, i co- 
eclenti rivoluzionari onlimilitoriati; cha vä- 
plione salcenre l'imanità dalla barbarie della 


pierra. coma i Greci sulutarono gli eroi Spar- AS 2 geep m i i 
tnni, che difurero..la Termopoli o valsero a | SWFla deli ammiraglio sta il sintomo di 


tener viva la luce della civiltà nal mondo. | ua complicazione det mostri rapporti con 
Camoglio Costantino | Austria e che Nim mosca precipitata nella 
| minestra del generale sia l'indice di gravi 
"perturbazioni diplomatiche ad occidente. 
L'articolo 5 dello Statito parla chiaro: 
— MH red il diritto eee ace. 
Eloi non siamo népfure avurrsari ac i 
caniti di quella bisfrattate prerogativa d 
gegio, che & foi Ti Francia, prerogativa 
previdenziali (te non 7? sufpa è pan colto) 
per chi il potere eseeutivò ha W diritto di ; 


proclamare Ia guerra. 
Guai se il diritto esulasse. dal potere 


esecutivo a quello legislativo! 
A quest'ora in Tiaia avremnio già iir- 
guerra è con gurl pot po odi preparazione, 
ché tuti sanno e che soltanto ill Generale” 
Grandi ignorava, chi sa guwlë strepitoso: - 


| palpebre gonfie di qualelte vecchio criminale 
investito del potere per conoscere quale sarà 
da sna sorte di dowsani. 

Generalizzate, e monvi sarà difficile 
immaginare che 1 mal di denti della ca- 


Roma. 


NEL MONDO DEI LIBRI 


Nigro Liè — L'ODIERNA CIVILTÀ — 
Bludio sociale in rapporto agli otserri inferiori 
(Bologna, ‘Tip, Economie, 1004) D- 0255 

Se la pubblicazione di questo opuscolo non 
fosse stata sopraggiunia dagli avvenimenti tor 
ribili cheora aMiggoto l'Huropa, onse l'autore 
l'avrebbe rimandata a un'allra epoci più op- 
porluna. Infatti oggi più che darsi un pensiero 
sorte degli esseri [nferiori, #u emi 
verte lo studio dell'autore, la. genorale atten- 
tone è volta trepidamente alla terribile confla- 
























| grazione cutopen. — Ma, d'altra parte, ciò che vittorie aureo conseguito! | p 
nell'opuscolo viene esposto, fa un doloroso rl: Almeno il regime attualé "e lascia dell : - 
scontro al drammi #anguignosi che ora si svol: | gere qualche responsabile È, alla resa. di -a 


gono alle varie frontiere collo strazio di tanta 
gente che cade ferita o morenie- 

L'autore dell'opuscolo è quello stesso già 
noto per altro apprezzalissime putiblicazioni, 
quali | Otcultismo edito dall’ Hoepli (1-3 la | 


conti, sapremo a chi spettano | 


nello stomaco. 


Non ci Insinga diuque, da questo punto 
di vista, «la republique dai cingue: - 


due palle > 





























tatti, edito a Catania | L 0,80), ece,tutti liLri 
che trovansi in vendita alta Jibreria do «La Pace» 


piralistico, il re dell'oro, il dio giallo, #32 

aventi messern pugnale di vendicatore saprà + 

mai trovare la via del cuore. i 
(Ci fanno soltanto schifo guri. giorna 

disti, che vanno a teatro a contar le goccie ` a 

di bava, ehe colano dalle labbra eascanti i 

dei ministri responsabili, pars a ` 
Una, due, tre- =. Respira, Halia: il 

Ministro ha digerito, Per qualche giorno. 

ancora wi salwar O VV AS x 

Li. Quattro, cinque, dieci, tredici, 

Altimè! Povera Italia, domani wi mi 

lione dî nomini | i 















ueciso, Furono necusili ci Leduvelti di averlo 
ucciso. Allora, presi tredici uomini, furono 
barbaramente uccisi. 

Vrocediamo rapidi. Ad Absehwangen fermin- 
mo un tomo dall'aspetto civile seguito da guat- 
tro ragazze. Può dire qualche cosa del ‘passeg- 
gio dei russi ? Sì. può dire qualebe cosa- E' 
comincia pianamente con dettagli, da narratore 
obbiettivo fuor causa. ll giorno tale alcune pat: 
tuglie tedesche spararono su un'automobile rus: 
sa: allora i russi ne incolpareno gli abitanti e | 
andarono anche da lui, Qol l'uomo esista comt 
se qualehe cosa lo strozzasse, ma riprende: 
« Vennero e presero mio figlio: aveva quindici 
anni. Dissi + E' com giovane; lasciutemelo. » | 
Lo presero invece per il collo è lo collocarono 
con sette od otto altri al muro. L'uomo ha un | 
altro intoppo alla gola e prosegue: « Era il | 
secondo della fila. 1 russi non “sparano su lutti | 
‘insieme, ma uno dopo l'altro. Caduto il primo, 
‘| vidi cader mio figlio colpito da quattro palle, 
poi non vidi altro, » 

+ E' questo uno dei pochi narratori si ner 
nondo i loro caso, abbiano dato segno 


alla ahe i Di tenovn 
to jeasintrocissimi ven i | 
olo nanle AMOSA DUIA, ppe Ee] 
che diverrebbe in certa provincie italiane (una | 
simile iatruttoria in piazza. Qui non abbiamo. 
udito una sol volta da questi padri che videro 
fucilure i figli, da queste figlio che trovarono i 
genitori carbonizzati, non abbiamo. udito, dico, 
una sola volta maledire alla guerra e neppure | o 


maledi al cosacchi. | 
MI volgo ed. mn aliro gruppo. sla intorn A 


lama posati donna in lutto. Odo la Une 
suo racconto: « Hanno ueciso io naril 
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CONDIZ ZIONI 


— Mon sità corso alle prdinazioni non accom pa 
gorte da importo, 
— Ngn wi riùponde delle- Commissioni, per cui la 


I Amininistrarione non abbia ricevuto l'importo della 


Bacci ui rivenditori, 
i pubblicazioni di propria edizione o di forte deposito e del 


Dott, Riel, — 11 socialiamo per tanti 


tassa di raccomandazione in L, ero per ordinazioni 
inferiori alle 1, a, in L. oag per ordiunioni dalls 
È a ‘im aa, (Litero sempre L. 0,25). 

— Gi fanno invii contra nssegno soltanto a chi 
spedirà un terro dell'importo anticipato. 

Per le spedizioni ali" Fiteroi «pece ii postu in più 
eompmtate in rotione del 20"), sulla ammontare lordo 
della spedizione. 

— Non ti necelta rev e moti si rispomle së non 
a cartoline e lettere con risposta pagata, 

— Per le ordinazioni soperiori alle L 2 la Libreria 


lo sconto del 300% malle 


žo tia sulle altre, 
= Le edizioni de £a dare a ill forte deposito 
sono stampate in caratteri più grossi, 
= Apli abbonati de da Pare sono falle speciali 
condizioni indicate volta per volta nel Catalogo. 
— lodicare sempre che cosa sì deve spedire in 
Ere di quello che eventualmente fosse esaurito, 
S Il presente cntalogo annulla i precedenti, 


Pas centesimi. 


‘E,Guarino. — Un anno di guerra. 

(Cap. F. Sirani — Aboliamo gli esérciti permanenti 
B: Cartasidinin — Le lstitur. e li morale nel social, 
H: Carluntenia, — Fia operaie di città oeli campagna. 
W, Cirianbinit. — paie aia a e gòlletiivismo, 


N, Ciaretii — Ai piccoli p 

PSA pT. — bine aio (Novella). 
N. Sinaia, — La lagialazione operaia. et 
| CE; De Amici — Lavoratori ulle urne VT 
PARAF JAVAL. — Libero esame, s 
‘G Poterit — A chi darai il tno vota è 


F, Puni — e rival e sociale, 

CE; Reclus, — A mio frat o contadina; 

a BALDAZZI. — Gli e le organiz, 
Pi Ger. — Umanità e mititarismo. [operaie, 


Pi Gan, — La leggenda del Primo Maggio. 
È Gori. — Dias Maggio. A drag 
UD. Zovattera,. giuoco del 
F. DAL RY.— Ai ‘martiri dall' idea, 
Di Favara, — Oria e lavoro. 
È Marelli, — ae ua 
E Merlino, — Arione par entare, 
Tt, TOLSTOI, — Zar. 
E, Maserolti. — Pro vittime politiche. 
È, Leone, — Che cos' è il «indacaliamo, 
Ressconto del Congresso dei lavoratori della terra. 
IL RAP. . — La scuola borghese. 
ni LDonela Aenypenknir, — La donna e il militarismo. 
societ avvente. 


di — Società i pni è 
E SLRTALINI L'Hervélsmo. 
A ki ae paS, = l Le Integrazione economica, 
Ligola.P. — Polemic antimilitarista, 
UA M A NATO. — Russia nostra, (L'esecuzione 
marinai, narratà da un testimone). 


Cartoline Wustrate da 5 centesimi. 


; propaganda z: = La coseritlone — Triste 
is dip l= Sete di luce ~ Čarme da cannone — I 
mutilato — Fratelli — La giustizia militare — Il 
castello di Montjnich  - Lil i= L'incubo 
delle madri (anticleric:) — resiste. al tempo: 

> La fucilazione di Ferrer, Da 
i Gorki. = on — “Hervé — propan 


Aisy 


Serie russa, - Lo kmu — 
Le sette glorie di Nicola IL 


Pa 10 centesimi. 


(E Wrstania — I nostro programa: 
Le Tomi — Agli voralni polii 
Tape _ iL lea soclale ali Mazzini, 
eta sînole clericali, i 
— Chl lo Car? 
— La genesi dello afruttamento, t 
i L'allimo. martire del libero pensiero, 


SERE 


GALIBANI — Allo Madri d'Italia. 
— uno ed anarcilemò, | 
De nua =- aza € misticismo, 


= The iron della popolazione, 


+— Argomenti libertari. 
= Saronno e || sio voro carnefice, 
La gine. degli armumenti, 
7 valnte. 
canti lella fiume, . 
Ji Er aaa IE Oo aii 


B 5 


GENOVA 


Ai Aai — Alberi di socialismo, 

PR, Chuy — L'imimoentità del matrimonio, 

n FS — -Non mi fil del prete. 
Aperti. — Ai iiovank, 

È Sorgar: — Uroleturtaio e rivolazione ruwa 

Fi Turati. — dina dei farvi -ro 

| Mada Keligione e patriottiano, 


GOLEIA 


Pa 15 centesimi. 


E, Andur. — Soll'anarchia. 
E Serge. AI Collalaro; di Miano. (M, Rygierk 
+ Sigle, — Tiodkmose delli donti. 

= dre itang == Sonramaccie, 
P dirurnesi. — Abbaitiamo il Vaticano, 
Fe Fabbri, — Carlo Piunenne. {Vin ed opere) 
E. Malato, Enisa Michel. (ografin}. 
i Fiii., — Non indarre in iemiazione: 
Pa Artani — L'anarchia li ana hilosofi e il tito 
P, Gim, == Alla csimquista dell'avven, {Nera}. | [ideale. 
Al Ladriola, — Del socialiamo. 
(i. Purine L'idea di patria, 
di Araniti, — Canti ribelli. 
A rimento, — La verità sull'opera di Ferrer, 
da Tolon — La puorra e il servizio obbligatoria 
D. Arnira, — Erbe ilavvero. (antimilitarista). 
id, Fanale, — Il papato a le guorentime. 


Pa 20 centesimi. 


AF, Garpaaori. — Lotta di classe. (Per teatro). 
P, Gən. — Proximus twis. (Per teatro). 
P. Aropebtine, — Moternore in Rússia. 
F. FERRER. — La novola moderna, 
i Pinani — Le spess militari nascoste, 
To dennin — La religione cristiana svelata. 
A. GIOVANETTI. — Il Sindacato operaio. 
di Ciarai — Arione Sindncale, 
(riali — Contro il milkhärismo, 
G, Graw. — Le colonne della Società. 
C. Zibeni — Serii vari di propaganda socialisti 
E. BARTALINI. — Napoleone (i/Muitnite). 
Gori, — Ideali e battaglie: 

Delon — Le vittime del celibato ceniolica, 

. RAPANELLI. — Suleidio di sontinella. 
Anteri vari — La festa delli pace. 
al Fantini — Alla conquista dei poli. 
L. RAF ..— Lavoratori! 
C Laguna. — N Cinematografo. 

Fi: Alarm, — Il tisorgimento d'Italia, 
Fe Miri — Un po' di fisiologia del nostro corpa. 
F. FILIPPI. — Eva (Pre valra). 
G- Gaglio, — Il telefono, 
‘C. Lopuna,— Mannale di conversazione italiani-1edesco, 
PF. Agnoletti, — L'aereoplano, 

«+ TOHBRKESOFF. — Pagina di storia boc.tà. 
G. Laghi. — Principali elementi della mitologia. 
P. Gini, — reve storta del teatro italiana, 
Fatima, — Grammatiche: della linpua italiana. 
| (Pi Gieli — Storin delli letteratura ingisse. 
A Guri, — L'vertebrati. 
M. NORDAU. — La menzogna religiosa. 
A AU — Astronomia popolare. 
F Alesi, — Elementi di oconoinia politica. 
F, Turai, — Fusto dal Lavemialori - ion mitico, 
G. Eusena, — 1'ocefficiente economico nella quistione 
della inbercolosi. — 

G. PODREOIA. — Il marito dell'anima. 
O, Aforgari. — Fiori di Maggia 
AF Sorgues — Impressioni di cellalare (M. Rygier) 
Gi Afariiaiasi, — Amilcare Cipriani [con ritratto) 
E; Rwla — L' anarchia è la chiesa, 
AL Bedr, — La donna nell''avvanire. 
| IRÉOS. — Una colonia comunista 
| Riabh, — I diritti del lavoro, 
T Corniglia, — Santa religione LL. (Fer tuba), 
E Pandervelde. — Le chti a piovre w 
O; Checchi Viani — Abecedurio dell'ecoowmia anello, 
E. Rehu. — L'Anarchia, 
O: Minker. — La Guerra, 
G. Deidrini — Il Nazionalismo. 


Quadri da 20 centesimi. 
EDMONDO DE AMICIS (Ritratto) — Civili- 



















Da 25 centesimi. 

A: O. Oliretti, — Dincassioni social, nulla quin, relig. 
Ti Corniglia. — Sangue feconda, 

da dalai, — Amico è combattendo. 

E. Dein, — La gabbin = iirin (Pie bratr). 
C Yrkt — L'A: B.C sindacale. 

Libera — Diario di un serpente [antimilitarinta), 
N,N. —I Savoia (Pagine di Storia Patrin). 
E: Zola. — T'inandazione. 

T Gami — Le donne cutlone (Prr kabuk 

E. Hrana, — Un buon ragazio, 

O. ih. — SERE dirai]. 

O, D Annans — Edep romane: 

Mise — Il tanzoniere dei ribelli, 

i Afiaziali — I doveri dell uomo, 

Eo Cirimiri > afri. 

To Dirkeni: — Novelle: 

i Sdubespeane. — Amleto Hr furti)» 
Cindia — Miove série’ cla, 

Ge Daie — ierra vergine, 

E Zan, — Il bottone di rosi, 

A. dy Arre — Rolla 
n Aitkin — \nterenesro di rime» 
G: Gimi, — T'uesit slie, 
Carduri, = Cati Hric 

Fuga — Gli alimi giorni di un cetulatinito nerit. 
G D Arnii — a Primo vere +: 
"Certi, — | vagabondi. 

p3 Anni, — Fraveleeo Ferrer, 

ú. Cardano: — Toubeltili 
(0. Balma: — Aforlumi mull" anore e sul matrimonio. 
H, Penu (Aglio è i — La prinicipessi Lilorgia, 
0. Afiupariani, — La confessione, 

C Cine, — Tibor chiesa in libero stato, 
pu Onidi — larte d'amare. 

Gy Ferne — Un interno tra i giacci. 

Fa Taigi — Novelle o Tavole.” 

G. pnnnmois — Il Hbro delle vergini, 

E, D dunnii, -= grin eo n 

G a ni — La piccola Kogus, 
| È Clone —_ Guida pratica nd uso delle leghé. 
dae eame ilel Manifesto, Comoniata, 
; — Le premesse del Socialiamo. 





















| F. DAL EY. 
fdt. 


NON. Nathan e Pio X. 
Pi Gmi — Gente onesta (Pr Bain), 
|, Aii, — Per la Vita, (Per sata, 


ON: Sini — Viaggio umoristico attraverso. i dogmi, 
s Come sonò «froitali i dopmi dal clero, 
Ge ble Nora — Per servire il re, 
N. N. — Contro ln menzogna clericale. 
fi bariwin — La uova nobila degli vomini. 
A: agi — la politica è | sindacati. 
™ Il partito socialista e la chiesa cattolica, 
E Nominee — Appouti di via municipale, 


E Fabia — Quel che a1 deve fare. 


-satori — Il dio giallo (Allegorie antimilitariste.) 
| #1 Candia — Tirito (versi). 





Pa 30 centesimi. 
AG Sagonnin: — Dio e lo Stato, i 
E EMMA. -- Un anno di reclusorio militare. 
af Girgor — Vima militare (Lettere ad Aday 
di ariii — (Qualcuno giastè la iega (er kroj 
G. frcvdreri, —. Il pensiero scal. di De Amiels. 
E. BARTALINI. — L' antimilitarismo. 
O Carcin — Mole hiblioperafico mieche ni E, Ferri 
C Marere, — Al primo giorno del Socialismo, 
de Aure — La chiesi oe I colbetiiviamg: 
Geltanàs Il catechia nno avelniò, 
— Nozioni di pedagogia solontifica. 
Nanis. — tetra pratica. imdortami mil lavoro, 
Pi Ghari — Sole a scacchi, 
T. CONCORDIA. — L'alcosisma. 
L, Fabri — L'inquisizione moderna. 
Aiiperai, Nuoro Canzoniere iliatrato. 
JANITOR. — Una storia dall'età dell'oro 


Galanta — Dall'individoalicono al callattiviamo, 
E; ari — Calendimaggio (Per teatro), 
Gr Baliani. — L' Anurekiamo popolare. 


V. ROUDINE — Mux Stirner. 
Da 35 centesimi. 


E Merini, — Evoluzione è rivolusbone. 


Pa 40 centesimi. 


dr, Shatri =— I| 1. maggio nella lettermara. 
Ur. Fanti, — Le Confessioni, 
Crh N- DWAr — La compagnia di Cigi 
G Parec — Monologhi. 


Es Afani, — La caserma, stalla della Warnon 


E Chroi — La reirione caltolica, 
G, Carnggi, — Ulordevò Ering, 


Pa 50 centesimi. 
E. BARTALINI è P GAGGERO — G. Garibaldi. 


Ginn — I livdratori del mare. 

in Gariel — Cantoni il walontaria. 
Pi Lalau — La morale horphece, 
Almainncco delli rivoluzione. 


N, SIMON — Stregoneria cristiana. 
dL Palo — Potriottismo e governo, 
* Ha Carnet del Solilato, 


G. Podrecca — Belve (Komins0} 

A. direi — C; Darwin 

L: ANDREETEFF — I riso rosso (rom, antimilitàr.) 
Fe Cavidi — Marcia di Leonidi. 

N. SINON — Né Dio, né anini. 

da Fabbri — Questioni urgenti, 

L Mainan == Vitae opera di Franciaco Ferrer 
G. C. GELARDI — Agil erol del elelo iporma; 
(Gdglietti — Da dove veniamo # (antireligiona). 
P Ormi — Roberto Ardiph. 

G Lospardi — loesje. 













Pa 60 centesimi. 


Te Cirmi — Brani di vita, 

G. Pedrera — Materlalisti e spiritualieti, 

G Tai — Dow è usim? 

E, Ümmi — Conversazioni socialist, 

P Atopik — 1 terrore in Rissi, 

Si Gerni — L'arte di noti ir igli 

F. Quay — Conde — La nazione arimata, 

G; Canini — L'ipiene della famiglia, 

Monita secreta — Istituzioni segrete dei praviti, 

T.Concirila — La guerra aos, bitraverso i secoli, | 
Inno (del livoratori — spartito per fanfara e landa, 


Pa 75 cenlesimi. 


























Pa #0 centesimi. 


A Da Cine — Pietro Garnesecchi, 
= Aonio Palearbo, 
Gim — Le Comgrepozioni religiose, 
G: ah Mor — La scuola laica nel concetto. moderna, 
eli Ladriafa — Giordano Bruno. 
P, Pica — Tanlo Sarpi, 






Pa lire 1, 


0. LUPI — Pr ili politici contemporanei. 
ALII Coil -— La monia nveliia; 
i. Malti — Gli orrori del militarivma, 

































Copre: — Ronhomroche fnorelle), 
di do peer? — It sagabonda, 
Veejie (romanzo). 

([irbeni e Collins — L'abisso (romonenì, 
C Sirtori — Lo spettro di Marley (romanza, 
E. Galton — Le dlelizie della burocrmzia lit.) 
P. Rvurpet — La diches blen (romanza). 
"i Cipit — |l colpevole (romanzo). 

Hit: — La signori dei crisanteni, 
4 DE PETRI TONELLI — Marx è Il marxsimo. 
L. Molinari — Il tramonto del diritto inez 

Krapotbim: — Le parole di ‘an ribelle 
E, fmre — (pere scelio, 
di, Arana — I candelii, (per frairo) 
ul. Talia — I cosacchi, 
A, dario — La crisi ella scimita, 
T. Palena — Il marire di Gilera, 
F, DAL RY — In soveln è T evoluzione sorinlo, 
D. Afantica — Pagine simbicalizite 
AL Gurp — It modernlzino nell'esercito. 



























sto F Tinsi — Tar ‘novelle della pace. 
F Afasi Com è Mie l'iem, 
Pio diinatti — lenon) di biologia trata 


A Afirezzii — Ù pronesi «pas, 
FP. DAL RY — Srina e Libertà, 







Pa Ire 1,20, 


Il rociallamo, 







Fi Sten — 












Da lire 4,50. 


E E Mariini — lu Tolita 

G, Gordrnglii — Manuale per lt Società di M, S 

I. Mugi — Lotie socibli, 

nie — I anarchia, 

Un solitario — Ni indizio religiono. 

Ti Bonini — n urgenti, 

F. CUCCA — del gorbino (novelle arabe) | 
(gli gni lire signi 

E, afelio — Modelitto vili Terento 

AF Gorki — luterviate, 

di Gari =H Prigioni. 



























































EL Narni 


[N VALCARENGIO — Sulla brecetn dell’ na (agli 


| E. Ciemi — 


J, Ahgäii — La Divina Commedia. 

Scolari — La proerra nelli caricatità (disegni, 

0. MIRBEAU — I cattivi pastori (Per siria) 

da th — La sonata a Krogirer (ogli abbonati Li 1) 

Da lire 2,00. 

Tratro popolare: Valime t, La vin d'uscita dj JF, 
Sindy — Ji meato ai AS Rae he: 
«panna bilità di o Grani — Una enmia cncihle 
Hi, Malti — Triete. Carnevale #00 

Vol: Th In Manera di A Sura — L'aranlto 
Ui CAL Tranier Il vidinte (e l'arte di 
Ur, Prasani E. <ola nanni ni coscodrilti ibi 
A Rivia — Cristo ella festa di Parim di 
Uni dara — henla (horsetto) di J Gori ces 

F. TESTENA — Fine dl regno romanco) (meli albo 
nuti lire 1°. x 

A Grato Il pericolo cleritule. 

Bree — La signoru dalle camelie (nbh, dire ti 

F. TESTENA TI roveto ardente fagli abbonati Lo 1) 

E. ole — Teresa Ruquin (apli alibonuti lire th: 


= = l'invasioni del prete {apli abbonati 1 11 
L Teki — Li wri viia Cagli abbonati lire i 
IH canzonlere del papa — Cento sonetti (abb, hire 1), 
O. ‘irasechi Pani LUbschenzà nttova, 
Yi derine — Socialismo e monopolima. 

ali Piria Monon Lescaut (agli abbonati L, 1) 
A i iu — ila e la sha doktrina. 

— Il movimento pea 


E. LUX — L'antipatriottsmo è I patriottismo 


(agli nbbonnti lire TL 


| x 
E. Muin — Iuestioni ardenti, 


= La inorale sociale, 
Fiii was — Saggio stila riveduzione: 
+ CONCORDIA Napoleone iliis, agli abb, Lir] 
Taiki == Kesurrogione (rimanto 
A Dinini — Delitu e ennt, 
x . HERY È — La patria di Tor «ignori, 
+ able — “La Comune di Parigi 
A Riforme e rivolurione sociale. 
A O Oawn — Problemi el socialismo Jcontempo 
I. CAPPA — H Redentore {fer irune) agli abl L 
RIA VT La Comune di Parigel (agli albi, L. 
Pi Anii — Ji vikidanie {per haro 
A. DE GHISLIMBEERTI Verso Il baratro (e: 
ftateo) {agli abboni L. 1 
Ritratto prunde di Ferrer (per gli abbonati Li rh 


= BERO 


Da lire 2,50, 
PIGAULT LEBRUN - L'aimmonitore frazionalista) 


(agli nbibonati Is 1,251, 
A, BAVIZZA — I miei lndruneoll. (Novelle — agli 


CLOT 
I socialismo blurbdico, 
— la vita, di Cesi {agli dba at 


Li 1.85) 
Si l'ora 
di, Fiun CEFN 


Pa lire 3. 


La Campin La nuowa laraele (abb. I 
di da — Trent'anni di legislazione ancini. 
Ur; danii = Hali socialiati, 

— Il programma «ocinlinta. 


1.30). 


A dada — Storia di ‘dieci nun. 
(e. Aei — La 1lvolozione russa 
da Marani Storia uttlrersale, 


[abh 1 
Cagli abiti 


+ LEO] 
1.50) 


|A ee — Horla del raarziamo, 


dî, inbi — Mars nell'ecomounila 

VILLA — Lè rellgioni è ln selena jabbi. 1.50) 
E. Lonati Moutecitorio, 

ia Labrata — La tauria del valore di Marna 

A Ara (resi non È mai esistito {alti 1:30). 
Ms Thuni — Live moschattiari {illns, abb. 1,60) 

Pi Aa Sotto la tonaca fillust, abb. 1,504: 

F. DAL RY — L'infanzia anormale fill, abb, 1.50), 


Pa lire 3,25. 


Ur, rarr — Clelia, (Mustra alii, 


VITE 
Pa Ilire 3,50, 


Lo questione meridionale (mbh: Tg 


Pa Ilre 4. 


K Cilitnr — Calliope {versi 
F. D Guerrazzi — L'assedio di Firenze (abb. 2.00) 
Pa lire 4,50. 

Erhun è Chad — Lu rivolozione francese, 

(agli abh. I. t.25) 
Pa lire 5. 
Ü. aliii > Frise e poesie, jahli, 4,50, 
| Li Aarmnanii — Horre) sociali fill, agii ab, 2,50) 

F. tiranni Il ertigaluolo di Farigi (roi. Minit. 
abboni =p} 

Patt A, Broci — -L'organiseazione «li scesa 


io Tria, (alb. igoh 
Prezzi diversi. 

E A Dorint Delito e castigo jilluutratag 
agli abbopatl lire 3, invece di 5,60) 
€. dujoms | mision del confe: sionale, 
agli mihiren lire + mredi Ai di 

AE orri ra — Vero la Milera {i liete. 
Hre 3.25 invece di 6ga 

E. dota — (tetininal in 3 vol (illustre, agli abb. 3.50 
invece di F) 


(Miliiatratog 


agli abban. 





NOVITA’ 


Le. Galleani 


ALLE MADRI D'ITALIA ! 


Una copia 10 centesimi 


G. Boldrini 


Il Nazionalismo 


Una copia 20 centesimi 


SCALARINI 





(La Guerra nella Caricatura 


ricca collarione del dizigni coniro la guerra 
comparsi sul AVANT? cali 
Una copia L. 1.50 


Pe er 


Mita, 


n 


